
ASSUNTO MORI 

LA SOCIETA' OEOGRAFICA 
E L'INSEGNAMENTO DELLA GEOGRAFIA (*) 

1.problem.i rig~ar~danti I'lirt.segnameneo della geografia, sono tra i più 
gravi, anzi forse i più gravi, fra quelli che riguadano la scuola italiana;.ma, 
benchlè in tutbi i i o s r ~ i  congressi siano stati  discussi i mali e propusti i 
rimedi pw ~ o l ~ l e v a ~ e  ~l'insegnamento della geografia ad Iiveklo che ha h 
tutti i paesi chili, all'inifuoni :idellYItalia, i voti dei congressi sono rimasti' 
lettma morta e sano andati ad aumentare il cumdo delle pra-tiche inevase, 
come si !dice in termine b u ~ ~ r a t i ~ .  E'  evidente perdò ohe he opportuno, 
necessario anzi, eseroifare presso il Min~istmo u d d o n e  non saltuaria ma 
continua, a prò della geografia. per ricor.da'=, .agli afid compe$enti, le d- 
tiche e le proposte fatte nei noetri congressi e segnalare le deficienze; e a 

. questo scopo è smta costituita dal Conlsigliio attuale della Società, in seguito 
a proposta di chi vi parla,, e che la presiede, una commissione permanente 
per ,lo studio dei problemi del~l'insegnamen~to d~ellla geografia. 

La Gombmissione, appena insediata, medette opportuno di esamina* 
la situaziche di taie insemamento negli Istiituiti MagistraEi, perch8 da questi 
e s c m  i maestri, cui e' a f i h t o  I'im~portantissiimo' compito d'impartil-e gP 
elemmti 'della cultura geografica d la  ~ a n d e  $maggioranza  del popolo jta- 

- liano. (Gome Iè moto, la ~Zomia  Genti$le soppresse l'inmgnmento &+ma- 
tiw della geografia negli Istituti magistrali, m ~ i n g ~ o l o  a poche nozioni 
di geografia generale, che sono 'impartite, b~ maggiore jattuia, da inse- 
fpm& di scienz'e mtural.i, i quali, ie gran *parte, sono impreparati ad assd- 
vere questo mpnito, perchè spesso dl'Uniivwsit8 non hanno seguito com. 
di geografia. Come iè pure noto, si credette di cdmare la lacuna con I'intro- 
durrr una larva di progtrnmma di geografia; ma, volendosi cooiidinarlo con 
quello ciella storia, venne di.st~-ibulit in modo squilibrato, accumulandosi nel 
pr4mo Hnno ,lo studio della geografia delsl'Italia e deM'Europa, ossia tre quarti 
del programma, e diluendo il resto (quello dei paesi extraieuropei) nel secon- 
do e terzo anno. La Commissione percib ritenne opportuno di proporre al , 
Minkbro une migliore idktribuzhe del pfogamma (Itallia, nel p r i m  anno; 
Europa, nel seccmdo, e p a d  extra europei, nel terzo). 1Ma un altro difetto 
chiese lla Comrnissipne di alimlnme : que1,lo del voto unico per la storia 
e h geografia, che ma stato inihrodotto, non si sa per quhle ragione, ma 
certo non 'didattica, n& logica, pei.chè nessuno veniva così iiiprovato in 
geografia anche perchè in molti casi &n vmira  nemmeno interrogato. Il 
Ministero non credette opportuno di accogliere la prima richiesta (si disse 

n 

(*) Testo. con lievi modificazioni, di una camunicazione fatta nella sezione 
didattica del Congresso geoguafiw n~lzionale tenuto e Torino nell'aprile 1950. 
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perchi? si era ad anno scolastico troppo avanzato) ma accolse la sèconda 
e così, daW ' amo 1 948, i.1 voto (di geugrafìa fu distinto da  quello dehla stmia, 
Ma (.in occasione &.gli esami di abilittmbm, dellYm@ J~OI-SO) & vemrb 
alla luce un fatto gnyissimo, che riguarda p r o p & ~  l'insegnmento della 
geografia e che ritenga necessario danunciam al Congresso. E.' risdta~to 
cioè, che non pochi professori di storia trascurano detiberatamenfe di 
svotgere il prbgrmrna di geografia regionale perchè riteigono di non 
esservi obbligati, avendo fatto il concorso solo per- 6ra storia. Si è avuta 
percib (la cmseguen8za che mdt i  aIunni rti q o  presentati dl 'esame di 
abililtazione rnagistrik, cosi ;mpiepaP&i in geogafia, da non sap? nem- 
meno le nozioni che ,si sichiedono dagli alunni deHe scuole elementari ! 
La voluta tr~sy:uratezza di questi ,insegnanti di  storia dimostra due cose : 
la loro incoscienza dei doveri di educatore, perchè un veto  e@- 
catore deve sentire, al disapra e pia ài Wscutibili diritti, i doveri che 
ha verso gli alunni e particolarmente per quelli cui deve dare una  prepara- 
zione professionale ;la loro deficienza di  cultura, perchk quePe nozioni di geo- 
grafia che si debbono insegnare +gli istituti magistraiii, som axmoni.Che 

. lm lnwgnaate ldli storia deve pgssedere per comprendere e far comprenr 
dere molti dei fatti storioi sui quali i fattori geografici Jnfluiscono; e ,  del 
resto, aEla deficienza di cukura speoifica, che  egnuno pub avere, si deve 
rimediare oan lo saudio, colla pm&razjione prima dellla lezione. Di fronte 
alla mave negligenza #di 'questi rhseg!nanki, la 'Commlisione permanente 
delila Societa Geogafica denunciò B fatto al  Miniskm e invoca provve- 
dimenti, adeguati a aichiamme i volontari inadempienti ali loro dove$ sia 
per mezzo dei presi'di, sia per m e z w  'degli ispettori, e il Minlistm ha 
promesso 'dii agire. Speriamo che ,le promesse siano mantenute : ma certo 
non tutti i presidi solrvegli~no J ' a ~ v i i t i ~  didattica dei professori e ,  l 'bpet- 
torato ha u a ~  p e r m a l e  troppo esiguo per adempiere Ili. rsucii- fiolttepl.ici 
compiti ; sok~ sei si ricostituiranno gli ispettorati regiunali e i presid~i +em- 
piranno al loro primo dovere (che è quello di sorvegliare l'attività degli 
insegnanti) le deficienze si potranno rilevare e punire. 

Olwe ad agire presso la Direzione generale d e k  Scuole dassliche 
e begli Istituti Magistrali, la Commissione pe i immsm della SocietB Geo- 
grafica ha anche agito presso la Direzione Generale dell'Istfuzione Tec- 
nica, per richiedere l'applicazione del decreto del 1938 riguardante la 
creazione di iin cefio numero di -edre speciali di geografia negli Istituti 
Tecnici Commelrdali. 'Su questo &me10 richiami3 l'attenzione dei e- 
grafi il tprproif. .M. Ortolani, mlki  (( Rsivista Geogeofica n, ma si  è dimeai- 
zicato di t m m e  conto $in occasione dei recenti coicorsi. P Direttore. 
generale del~l''ktruzione tecnica, che è ben noto per la sua alacre attivita 
in prb 'deile s u o l e  cui .sovraintende, ed B amico della geografia, ha  dichia- 
mto che egli è hvarevok a4l1applLican'me del b e t o  del 1938 e vi è 
da sperare che, in occasione dei faturi conhrsi ,  questo decreto sia tenuto 
presente. Del resto, la Commissimé della SocietB geografica se ne i n t e r p  
serà ancora. L 

IL'azione 'della Commissione p r m a m c e  a prb della geogm& m 
le Di~ezion,i generali del Mindstmo B sfata dunque oppoiWm, éd ha dato 



qualche risultato; ma più notevoli conseguenze si spera di a v m  dai rap- 
pwti die #la Commksione ha avuto m' il Ministro Gomlla. La Gummis- 
siane infatti, temendo conto anche delle proposte fatte nei Congressi, 'ha 
mda&to un mmple&o tdi wt i  (in parte .comunicati ,sii geogmfi adunati a 
Roma, ndl'aprile del 11948, da11l'Istituto Gentc(t1e di Statistica) Rguar- 
danti l'insegnamento edslla geografia in ogni d i n e  di scuole; i quali, se 
fossero realizzati, porterebbero ad un1 migbisrameato papido della cuhtra 
geogr&ca. Questi voti sono statti pubblkd no1 Boldtino della Soch i  
Geog~afica del settembre-dicembre li948 e sono certo noti ai cmgres- 
siai, #ma non sarà inutile richiamdii e maffermarli. Essi sono : 

1) che vanga in tkdot t~  in tutte le scuole seconsdarie superiori 
un insegnamento sisfeniatic~ di geografia, con l'orario' sufficiente ad uno 
syolgimmto abbastanza ampio ,di esso, specialmente negli istituti magi- 
strali e nei licei ; 

2) che venga migìiorata 18 prepara& professionalle degli i,nse- 
gnanti di geografia pmando ad almeno due an8mi lo studio di essa nella 
facoltà di Lettere,,così came è stabilito per le altre materie di carattere 
professionale, ci& italiimo, e storia ; - 

3) che il1 programma di geografiq, per gli esami di abiditaqbne 
professimale e di concorso, venga ampliato in modo da canttenere, sia 
pure nelle grandi h e e ,  tutta lla materia &M 'iinwgnanento ; 

4) ohe negli esahi di concrorso si 'dia ahla geografia m'impmtanza 
uguale a quelh ddile altre disciphe, e che mel'le commissiuni giudicawici 
sia sempre incluso un insegnante di geografia; 

5) che &!l'Ispettorato centrale delle scuole medie faccia parte an- 
che .uno specialista geografo nominato per concorso; . - 

- 6) che alla preg'razione di 'qualsiasi riforma dei programmi di 
geografia sia chiamato a partedpare il Presidente deIk C6mmissione della 
Soclietà Geografica che si occupa dell'lnsegnamen~to e della diffusione della 
cultura geogmfica. 

I voti presm&ti e illustrati alN'On Gmella dalla Commissione, ac- 
compagnata dal ~ h i d e n ~ e  delda Società Geo~af ica  e daali Onorevoli 
Ciama, hnghena e Mondolfo, fwmo 'acwlti ed approvati dal Ministro; 
il quale 8dlidiila~b che m, d o  Si avrebbe segnahti agli organi competenti 
.e d la  Commissicme per la riforma deliia scuola, ma avlrebbe comika to  
;h ~Gomrnissione delda Swietà Geogiafica come organo consultivo per 
qu;nit~ riguwda i problemi delh'hsegnamen8to della geografia. A cm- 
Termare h pmmesse del Miniuhu i voti smo  stati pubblicad nelella Rivi- 
sta La r i f m a  &l,la scuda n, e ti capo &l~l'UfEicio per 1 aviforma, 
h f .  Fraiese, ha & i m t o  a ohi vi @ada che chiamerà i membri deMa 
commissione a collaborare ai programmi, che si dovranno preparare. 

I ~r isubt i  ottenuti dalila IOornmiscione dimostrano l'utilità di essa e 
I'oppm%un~ità che sia mantenuta, v n  solo come organo della Società, ma 



anche per le relazioni tra i l  Ministero e gli insegnanti per quanto riguarda 
i problemi dell'in~segniarnento della geografia; tmio più che, della Com- 
missione faranno parte anche dei componenti esttanei al consiglio della 
Societh. La Commissione -potrebbe anche servire dì tramite al congresso 
per la presentazione alt Minisfero dei voti che saranno formulati dalla se- 
zione didattica e per una insistente azione affinche essi siano realizzati. 

l '  

SU.M,MARY. - The A. itlnistrates bhe activity of the p e m e n t  Commitke  d tmhe 
cc Società Geografica Italiana H in favour. of the study of the problems connected 
wiih the tegch'mg af G o g r a p h y  in Iialiam echools. 


